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all’internoPRESIDENZIALI IN FRANCIA
Alrushfinaleconlapaura
delterrorismo:duearresti
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«Il No non è finito, sta tornando»: in Turchiamigliaia di persone in piazza contro i brogli del
regime al referendum costituzionale.Ma Erdogan insulta le proteste e ordina decine di arresti.
E scoppia il caso del regista italianoDel Grande in sciopero della fame in un carcere turco pagine4,5
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all’interno

LEONARDOCLAUSI
Londra

II Il prossimo 8 giugno la Gran
Bretagna si recherà nuovamen-
te alle urne a poco più di un an-
no di distanza dal referendum
che ne ha decretato l’uscita

dall’Unione Europea, stavolta
per elezioni politiche anticipa-
te. Il termine fissato era il 2020.
L’annuncio della premier There-
sa May, ieri mattina davanti a
DowningStreet, ha sorpreso tut-
ti, soprattutto perché lei stessa
aveva ripetutamente escluso

questapossibilità. Si aprecosìuf-
ficiosamente un’ennesima, cru-
ciale campagna elettorale in un
paese disavvezzo alle elezioni
frequenti.
May vuole un mandato com-

pleto per negoziare con Bruxel-
les sulla Brexit. «Sarà una scelta

fra una leadership forte e stabile
nell’interessenazionale - lamia -
o un governo di coalizione debo-
le e instabile guidato da Jeremy
Corbyn, puntellato dai Libdem
chevogliono riaprire ledivisioni
del referendum e dallo Scottish
National Party», ha illustrato. Il

Labour è dato dai sondaggi ame-
no 15 dai Tories, una proporzio-
nalevittoria regalerebbealparti-
todella premier unamaggioran-
za sui laburisti ben più ampia di
quella attuale, di soli dodici seg-
gi. La premier «non eletta» è in
cercadi conferme.APAGINA2

GRANBRETAGNA-ELEZIONIANTICIPATE

L’azzardodiMay:votol’8giugno

A cinque giorni dalle elezioni presidenziali,
inFranciaè «massimaallerta terrorismo».Ar-
restate aMarsiglia duepersone sospettate di
preparareun«attacco imminenteai candida-
ti». Marine Le Pen soffia sul fuoco: «Con me
l’attentato al Bataclan non ci sarebbe stato».
Ma la sfidaper la conquistadell’Eliseo è sem-
prepiù incerta ANNAMARIAMERLOAPAGINA 3

biani

ANNAMARIAARLOTTA

Quando si pensa alla
pubblicità sessista
vengono inmente

donne inposeprovocanti
edoppi sensi squallidi. «Te
la dogratis/ perchépagar-
la di più/ tudove glielo
metteresti/montami a ca-
sa tua» e simili, ricorrenti
slogan.

—segue a pagina 15—

Questionedigenere
Il corpoacefalo
dellapubblicità
made in Italy

LucaniaPetrolio e rifiuti,
raffica di rinvi a giudizio

Culture
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FRONTNATIONALUn percorso
di letture intorno a Marine Le Pen,
le trasformazioni del Fn

Reportage
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200GIORNIDILOTTATra i cinquanta
operai che resistono alla Alstom.
L’arte di difendere il lavoro e oltre

IsraeleProtesta nelle carceri,
attacchi aBarghouti eNYT

AfghanistanGli Usa blindano
il cratere della super bomba

ANDREACOLOMBO
PAGINA6

Il ministro Padoan aveva ipo-
tizzato l’aumentodell’Ivaper
tagliare il cuneo fiscale.Maar-
riva l’altolà di Renzi: «Noi le
tassenon le aumentiamo.Ab-
biamorottamatoDracula».

Tasse
Renzi gela Padoan
sull’Iva: «Abbiamo
rottamato Dracula»

NICOLA FRATOIANNI

L’Iniziativadi IvanCavicchi sulmanife-
stogiunge come

sproneper il variegatomon-
dodella sinistra cui si rivol-
ge,mettendo inguardia sul
rischiodella privatizzazio-
ne strisciante del Servizio
sanitario, e sul possibile ri-
tornodellemutue.

—segue a pagina 14—

Intervento
Quelmodello

diwelfare sanitario
chenoi avversiamo

ANDREAFABOZZI
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Bufera sulla trasmissione Re-
port per il servizio andato in
onda lunedì sul vaccino anti
Hpv. Laministra della salute.
disinformazione. I renziani
all’attaccodel vertice Rai.

Tvpubblica
Virus della polemica
Accuse aReport,
attacco alla Rai

LEOLANCARI
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Più di quattro miliardi di eu-
ro previsti per il soccorso e
l’accoglienza dei migranti.
La cifra, contenuta nel Def
presentato dal governo, ha
scatenato il centrodestra

Def
Destre scatenate:
«Troppi soldi
per imigranti»

fotoAnsa

Oggi le «TesidiAprile»
1917-2017Lenin torna in Russia
e trova un paese allo stremo.
Con le sue «Tesi» chiama il partito
a una nuova rivoluzione
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ENRICOTERRINONI

II L’annuncio di TheresaMaydi
chiedere al parlamento britanni-
co l’indizione di elezioni antici-
pate giunge inaspettato a Belfast
e a Edimburgo quanto a Londra.
Se Nicola Sturgeon dello Scot-
tish National Party bolla la deci-
sione come un enorme errore di
calcolo politico nell’ambizione
di spostare il Regno Unito sem-
pre più a destra, Gerry Adams di
Sinn Féin appare al momento di
poche parole.
Sebbene i suoi collaboratori

abbiano affermato che saranno
elezioni in cui ribadire la resi-
stenzanei confronti delle politi-
che conservatrici portate avanti
dalle forze che hanno voluto la
Brexit, il leader repubblicano si

è limitato ad affermare che il
suo partito è pronto, e che sarà
una seconda opportunità di vo-
tare contro l’uscita dalla Ue e
per il progresso.
Il realemotivo di questa relati-

va reticenza è l’incertezza dello
scenario politico. Dopo l’exploit
alle recenti elezioni nel Nord, i
negoziati per la formazionedi un
governo misto sono in stallo, an-
che se nei giorni passati la fazio-
ne unionista sembrava aver fatto

qualche passo avanti nel ricono-
scimento politico dei propri in-
terlocutori. Di grande importan-
za simbolica la visita della lea-
der delmaggior partito, il Demo-
cratic Unionist Party, a un’asso-
ciazione per lo studio della lin-
gua irlandese. E lo stesso Adams
aveva dichiarato che «un nuovo
approccio generoso (alla questio-
ne,ndr) da parte unionista avreb-
be incontrato altrettanta genero-
sità da parte di Sinn Féin e dei
progressisti».
La mossa di May viene ora vi-

sta dagli analisti come un gesto
dimancato rispettonei confronti
delprocessodipace, e comeil sin-
tomo di un generale disinteresse
per le sorti dell’Irlanda del Nord.
Alle elezioni generali, che nelle
sei contee del Nord prevedono

l’elezionedidiciottoparlamenta-
ridestinatiaWestminster, è scon-
tata l’alleanza nel segno della
Brexit tra il Dup e i Tories; ed è al-
trettanto prevedibile che Sinn
Féin intenderà il voto come un
passoulterioreverso la riproposi-
zionediunreferendumsull’Irlan-
da unita: scenario ancora distan-
te, ma che potrebbe avvicinarsi
se continuerà il rafforzamento
del partito repubblicano.
Nel frattempo, le commemora-

zionidel centunesimoanniversa-
rio della Rivolta di Pasqua sono
state segnate da significative pre-
se di posizione sul versante para-
militare. Oglaigh na hEireann,
una fazione scissionista della Re-
al Ira formatasi nel 2009, ha fatto
intendere, attraverso il suo brac-
cio politico, il Republican

Network for Unity, di star consi-
derando un abbandono della lot-
ta armata. Gray McNally, ex pri-
gionieropolitico,parlandodelbi-
sognodi «andareavanti con lano-
stra gente, non senza di loro»,
sembra accettare il dato di fatto
che lamaggioranzadellacomuni-
tà nazionalista repubblicana non
appoggi la soluzione armata, so-
luzione che in passato ha dato i
suoi frutti proprio perché non in-
visa alla popolazione.
A poche ore di distanza, però,

un altro gruppo, considerato il
più pericoloso tra quelli attivi,
che si firma Irama in passato si è
chiamato anche New Ira - da non
confondere con la Provisional Ira
vicina a Sinn Féin che ha conse-
gnato le armi nel 2005 - in una di-
chiarazione affidata all’Irish News

afferma che si potrà ottenere
un’Irlandaunita soltanto tramite
l’usodellearmi.Nel rifiutare l’op-
zionepoliticadiquellochedefini-
sce «nazionalismo costituziona-
le», il gruppo, responsabile di nu-
merosiattacchi, anche letali, con-
tro la polizia del Nord Irlanda, ha
ribadito che la lotta «continuerà
finchénonotterremouna vera li-
berazione.Questaguerradevean-
dare fino in fondo».
Parolediminaccia chegiungo-

no a qualche settimana da un at-
tacco a un blindato della polizia
nella zona di Strabane, a cui sono
seguiteuna serie di perquisizioni
e fermidi attivisti della formazio-
ne socialista-repubblicana Saora-
dh, che godedel supporto dei pri-
gionieri politici proprio della
New Ira.

LEONARDOCLAUSI
Londra

II Il prossimo 8 giugno la
Gran Bretagna si recherà nuo-
vamente alle urne a poco più di
unannodidistanzadal referen-
dum che ne ha decretato l’usci-
ta dall’Unione Europea, stavol-
ta per elezioni politiche antici-
pate. L’ha dichiarato ieri matti-
na davanti a Downing Street la
premierTheresaMay, inunaco-
municazione fatta addirittura
prima delle 11.30, orario in cui
era stata inizialmente annun-
ciata. Già oggi in parlamento si
vota quindi per aggirare, su ini-
ziativa della maggioranza, il
Fixed Term Parliament Act, la leg-
ge che fissava la data delle poli-
tiche al suo termine costituzio-
nale, il 2020, un’autorizzazio-
ne alla quale nessun partito di
opposizione ha annunciato di
volercontrastare.Al rientrodal-
le ferie pasquali, la Gran Breta-
gna vede così pioversi in grem-

bo l’annunciodi elezioni politi-
cheanticipateda tenersi trame-
nodi duemesi. Si apre così uffi-
ciosamente un’ennesima, cru-
cialecampagnaelettorale inun
paese disavvezzo alle elezioni
frequenti e in cui tuttavia le
consultazioni, fra elezioni am-
ministrativee referenda, sipro-
traggono da almeno un paio
d’anni.
Apparsariposatadallavacan-

za podistica in Galles appena
trascorsa in cui ha avuto il tem-
po di ponderare gli alti e bassi
di questi primi mesi da pre-
mier, e con l’espressione grave
di chi è consapevole del peso
dell’annuncio, May ha illustra-
to concisamente le ragioni che
l’hanno indotta a smentire in
modo così spettacolare la posi-
zione tenuta finora (si era detta
ripetutamente contraria alla
possibilità di indire elezioni a
sorpresa).
Dopo l’esito del referendum

sull’Ue -ha spiegatoMay - il pae-

se aveva bisogno di una forte
leadership, la mia. L’economia
hatenuto, ladisoccupazioneca-
la, lagente spende, il Pil è incre-
scita, (nonostante le previsioni
catastrofiste dei remainers,
avrebbeforsevolentieriaggiun-
to). Il popolo britannico è stato
chiaro, ha ribadito: cene andia-
mo dall’Unione Europea senza
voltarci, guardiamo al futuro,
abbiamo il piano giusto da ne-
goziare con l’Ue, che vogliamo
forte.Comevogliamo forteuna
Gran Bretagna «capace di map-
pare liberamente il suo percor-
so nel mondo, con la nostra va-
luta, lenostre leggi, inostri con-
fini».

Ha fattopoi seguitounaffon-
do demagogico in polemica
con i recenti inciampi che la
sua gestione della Brexit ha su-
bito soprattutto allaCameraAl-
ta e che sembrapresentareuffi-
cialmente la nuova griffe di po-
pulismo targato Downing Stre-
et: il nostro è l’approccio giusto
ma gli altri partiti si oppongo-
no. E in unmomento in cui c’è
un enorme bisogno di unità,
questa manca proprio a We-
stminster. Insomma, «Il paese
si unisce mentre Westminster
si divide», ha continuato May
cui ha fatto seguito un colpo di
coda non esattamente in stile
Tory alle loro eccellenze, «i
membri non eletti della Came-
ra dei Lord», rei di averla intral-
ciatanelle scorse settimane.
«I nostri oppositori sono con-

vinti di poterci ostacolare per
via della maggioranza ridotta
che abbiamo alla Camera dei
Comuni», ha aggiunto la pre-
mier: «Ebbene si sbagliano. Sot-

tovalutano lanostradetermina-
zione a finire il lavoro che ab-
biamo cominciato», ripetendo
ancora una volta il tropo del job
done. Come a dire: per questo
ne approfittiamo ora, mentre
l’Uesta allineando i terminidel-
la negoziazione e prima che
quest’ultimaentri nel vivo.
Benconsciadelle accusedi ci-

nismo e voltagabbanesimo che
già le vengono rivolte, May ha
usato due volta la parola «rilut-
tanza»nelqualificare ladecisio-
ne: «Sono giunta con riluttanza
solodapocoaquestaconclusio-
ne,dalmomentocheavevoam-
piamente ripetuto che non ci
sarebbero state elezioni politi-
che prima della data fissata, il
2020. Ma sono convinta che
l’unicomodo per dare certezze
al paese nei prossimi anni sia-
no le elezioni e il vostro soste-
gno». Infine: «Sarà una scelta
fra una leadership forte e stabi-
le nell’interesse nazionale - la
mia - o un governo di coalizio-

nedebolee instabile guidatoda
Jeremy Corbyn, puntellato dai
Libdemchevogliono riaprire le
divisioni del referendum e dal-
lo Scottish National Party» cita-
to senz’altra qualificazione or-
mai come il nemico interno di
thatcherianamemoria.
Quanto alle reazioni dell’op-

posizione, gongola il leader dei
LibdemTimFarron - «Èun’occa-
sioneper cambiaredirezioneal
paese»; si fa forza Jeremy Cor-
byn, che ha tutto da perdere vi-
sto il distaccodi 15puntidaiTo-
ries patito dal Labour. Per lui si
tratta dell’occasione di votare
«perungovernochedarà lapre-
cedenza agli interessi della
maggioranza». Per la premier
scozzeseNicola Sturgeon, e lea-
der dello Snp, invece quello di
May è un «enorme errore di cal-
colo politico, fatto per spostare
il paese a destra». Restano a
guardare «i mercati», dove a un
calo dell’indice Ftse fa riscon-
troun recuperodella sterlina.

ANNAMARIAMERLO
Parigi

II La minaccia terroristica,
più volte evocata, si stava per
concretizzare: ieri mattina, a
Marsiglia, sono stati arrestati
due uomini, Mahiedine M. e
Clément B., 23 e 29 anni, ricer-
cati dagiorni, sospettati di pre-
parare «unattentato imminen-
te» contro dei candidati alle
presidenziali, ha precisato il
ministro degli Interni, Mat-
thias Fekl. Nell’appartamento
che i due amici - si erano cono-
sciuti in carcere, Clément si
eraconvertito - avevanoaffitta-
to dapoco aMarsiglia sono sta-
te trovate armi, unamitraglia-
triceeprodotti chimiciper fab-
bricare esplosivi.
L’inchiesta sui due uomini

era stata aperta il 12 aprile
scorso. I servizihanno reperito
ancheuna fotografiacon lapri-
ma pagina di Le Monde del 16
marzo, con il candidato républi-
cain François Fillon, con accan-
tounabandieradell’Isis. Fillon
era stato avvertito, ormai il
candidato è protetto anche da
cecchini della polizia in ogni
suo spostamento.
Anche Emmanuel Macron

era nel mirino dei terroristi e,
comegli altri candidati, è sotto
protezione assoluta, il livello è
passato da 4 a 2 (il livello 1 è il

più importante). Gli arresti di
ierihanno ricordato a tutti che
la Francia vive ancora in stato
d’emergenza dagli attentati
del 2015 e che laminaccia per-
siste. Matthias Fekl ha evocato
«un’imminente azione violen-
ta», sventata dagli arresti di ie-
ri e ha assicurato che «tutto è
messo in opera per assicurare
lo svolgimento delle presiden-
ziali». Da marzo ci sono stati
19arrestiper sospettaapparte-
nenza a gruppi terroristici.
In questo contesto, appaio-

no particolarmente indecenti
le dichiarazioni di Marine Le
Pen, che al comizio di lunedì
sera a Parigi ha affermato:
«Conmenon ci sarebbero stati
gli attentati» dello Stade de
France e del Bataclan il 13 no-
vembre 2015, perché i terrori-
sti «non sarebbero entrati nel
nostro paese». «Conme - ha ag-
giunto - non ci sarebbe stato
un Mohamed Merah, francese
grazie allo ius soli», che nel
2012 ha massacrato un inse-
gnante e due bambini alla
scuola ebraica di Tolosa, dopo
aver ucciso unmilitare a Mon-
tauban. Marine Le Pen, che i
sondaggi danno in perdita di
consensi, è tornata ai «fonda-
mentali» dell’estrema destra a
pochi giorni dal primo turno:
promette una «moratoria tota-
le, immediata, su tutta l’immi-
grazione legale» se sarà eletta
e la fine dello ius soli per i figli
di stranieri nati in Francia.
Al di là dell’assurdo di que-

sta proposta, che riguardereb-
be anche gli studenti stranieri
(che contribuiscono allo svi-

luppo dell’economia e del pe-
so della Francia nel mondo), il
ritorno alle posizioni tradizio-
nali del Fronte nazionale mo-
straquantosia falsa la «banaliz-
zazione» del partito, che la ge-
stione diMarine Le Pen ha cer-
cato di promuovere per attira-
re un elettorato più esteso.
Adesso per chiudere ermetica-
mente le frontiere, abolendo
Schengen,annunciachemobi-
literà i riservisti. Abolire lo ius
soli significherebbe mettere
nell’insicurezza giuridica mi-
lioni di francesi di origine stra-
niera, causando il caos.
La campagna accelera negli

ultimi giorni. Ieri Jean-LucMé-
lenchon si è moltiplicato per
sette: di persona a Dijon e in
ologramma in altre sei città,
per un comizio paragonabile a
un fuoco d’artificio finale, do-
po aver navigato, il giorno di
Pasquetta, sui canali di Parigi.
Il candidatodellaFrance Insou-
mise pensa di aver già vinto la
battaglia a sinistra, distanzian-
do il socialista Benoît Hamon
di almenouna decina di punti.
OggiHamonorganizza unmo-
mento di «festa» a Place de la
République a Parigi. La corsa
in testa sarà incerta fino all’ul-
timo, i sondaggi restano nel
margine di errore. Emmanuel
Macron cerca di mantenere il
difficile equilibrio «sia di de-
stra che di sinistra» utilizzan-
do ormai quasi come uno slo-
gan il tic di linguaggio chegli è
stato rimproverato: «et au mê-
me temps…» («e allo stesso
tempo…»). Intanto attacca gli
avversari, Mélenchon che pro-
pone «Cuba senza il sole, il Ve-
nezuela senza petrolio», Fillon
che mostra il volto dell’ultra
cattolicesimo, Le Pen che si ri-
chiamaaMaurras.
Fillon fa campagna sempre

più adestra della destra, ha già
offerto posti di governo a Sens
commun, un movimento
all’origine della Manif pour
tous, le manifestazioni contro
il matrimonio gay. Le Monde
pubblica un appello di 25 pre-
mi Nobel dell’economia (tra
cuiAmartyaSeneJosephStigli-
tz) a favore dell’Ue e dell’euro,
contro i programmi anti-euro-
pei e il protezionismo.

FRANCIA/PRESIDENZIALI

Allarmeterrorismoperleelezioni,
arrestatidueuominiaMarsiglia

GRANBRETAGNAVERSOILVOTO

Londra

II I cinque minuti dell’annun-
cio di Theresa May sono bastati
perché il paesedi punto inbianco
si ritrovasse a cinquanta giorni
dall’appuntamento con le urne,
piombato in una campagna elet-
torale lampo che si annuncia in-
fuocata. Del resto, da quando la
Gran Bretagna ha votato per la-
sciare l’Unione Europea, è tutto
un ticchettio di conti alla rove-
scia: due anni per negoziare la
Brexit e ora nemmeno due mesi
per vincere delle elezioni epocali,
una pressione già enorme che
non farà che aumentare con l’ap-
prossimarsi delle scadenze. C’è
poco appetito per queste elezio-
ni, sembra chiaro.
Un annuncio doppiamente a

sorpresa quello di May: perché
inaspettato, certo, ma soprattut-
to perché lei stessa - che non con-
divide innessunsenso il velleitari-
smo parolaio e voltagabbana del
suo ministro degli esteri Boris
Johnson -, aveva ripetutamente
esclusoquestapossibilità.
Ma non è difficile comprende-

re cosa l’abbia fatta tornare sui
suoi passi: un dato-chiave che, in
mezzo alla retorica infarcita di
stabilità e sovranità e sfide e cer-
tezze, non è sfuggito al più mio-
pe degli osservatori. I Tories so-
no dati al 42% nei sondaggi, il La-
bour al 27%.
Quelladolorosa sfilzadi punti -

chi dice quindici, chi venti - sepa-
ra i Tories, mai così aitanti dagli
anni Ottanta, da un travagliato e
depresso partito laburista, che in
questi ultimimesi nonha fatto al-
tro che spendere le proprie scarse
energie e idee per far fuori il suo
leader acclamato. Una proporzio-
nale vittoria regalerebbe una
maggioranza sul Labour ben più
ampia di quella attuale, di soli do-

dici seggi. Per tacere dei Libdem,
annichilitisi a deimiseri otto.
Aveva giurato e spergiurato

che lei, Theresa, non avrebbemai
cedutoalla tentazionedi approfit-
tare della quasi inesistenza di
un’opposizione rilevante per re-
galare al paese dodici anni filati
di governi conservatori dal 2010
(quando David Cameron ruppe il
predominio laburista creato e
inaugurato nel 1997 da Tony Bla-
ir). «Ma se non ora quando?» le
avranno ripetuto i suoi da mesi,
prefigurando il bengodi di un do-
minio della durata di una genera-
zione, complice l’uninominale
secco vigente nella «madre di tut-
ti i parlamenti».
Inoltre May, già ministro

dell’internonelprecedentegover-
noaguidaCameron, è subentrata
alla guida di partito e paese dopo
la débâcle dello stesso Cameron e
l’omicidio-suicidio politico della
coppia Gove-Johnson. Dunque è
lei stessa «noneletta». Èprobabile
siano bastate queste due motiva-
zioni, oltre naturalmente all’uffi-
ciale - «Mi serve una fortemaggio-
ranza per gestire il negoziato
Brexit» - a far sì che l’istinto killer
del politico di professione preva-
lessesullamorigeratezzae ildeco-
ro della figlia del pastore (anglica-
no).Oltreallaprospettivadi ingol-
larsiquasi tutti i votidiunUkipal-
lo sfascio dopo essersi così effica-
cemente appropriata delle loro
politiche.
Una vittoria annunciata quin-

di?Anche i sondaggisti, ustionati-
si più volte dalle ultime cocenti
cantonate, invitano alla pruden-
za. Con Scozia e Irlanda del Nord
assorbite nelle rispettive questio-
ni nazionali, la maggioranza an-
dràricercata soprattutto in Inghil-
terra e Galles dove, tutto somma-
to, il Labour ha ancora alcuni col-
legi solidi. E la scelta di Corbyn di

nonavversare laBrexit, immanca-
bilmente vituperata dai soloni li-
beralnazionali enon,potrebberi-
velarsi tutt’altro che catastrofica.
Venendo a Tim Farron dei Lib-

dem, queste elezioni sono natu-
ralmente una scialuppa di salva-
taggio, essendosi appropriati del
centrismo Labour con il proprio
schierarsi inequivocabile contro
la Brexit. Poi c’è naturalmente il
48% dei remainers, spalmati abba-
stanza uniformemente fra Tories
e Labour e che potrebbero negare
il proprio sostegno a un partito
conservatore che ha strappato
dallemani di Nigel Farage la ban-
diera non solo della Brexit ma di
una Brexit «dura», fuori cioè dal
mercatounico.
Certo è che, in caso di trionfo

diTheresaMay, si profilerebbeor-
mai un’incolmabile deriva fra
una Scozia nazionalista europei-
staeun’Inghilterraaltrettantona-
zionalista isolazionista. l. c.
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ENRICOTERRINONI

II L’annuncio di TheresaMaydi
chiedere al parlamento britanni-
co l’indizione di elezioni antici-
pate giunge inaspettato a Belfast
e a Edimburgo quanto a Londra.
Se Nicola Sturgeon dello Scot-
tish National Party bolla la deci-
sione come un enorme errore di
calcolo politico nell’ambizione
di spostare il Regno Unito sem-
pre più a destra, Gerry Adams di
Sinn Féin appare al momento di
poche parole.
Sebbene i suoi collaboratori

abbiano affermato che saranno
elezioni in cui ribadire la resi-
stenzanei confronti delle politi-
che conservatrici portate avanti
dalle forze che hanno voluto la
Brexit, il leader repubblicano si

è limitato ad affermare che il
suo partito è pronto, e che sarà
una seconda opportunità di vo-
tare contro l’uscita dalla Ue e
per il progresso.
Il realemotivo di questa relati-

va reticenza è l’incertezza dello
scenario politico. Dopo l’exploit
alle recenti elezioni nel Nord, i
negoziati per la formazionedi un
governo misto sono in stallo, an-
che se nei giorni passati la fazio-
ne unionista sembrava aver fatto

qualche passo avanti nel ricono-
scimento politico dei propri in-
terlocutori. Di grande importan-
za simbolica la visita della lea-
der delmaggior partito, il Demo-
cratic Unionist Party, a un’asso-
ciazione per lo studio della lin-
gua irlandese. E lo stesso Adams
aveva dichiarato che «un nuovo
approccio generoso (alla questio-
ne,ndr) da parte unionista avreb-
be incontrato altrettanta genero-
sità da parte di Sinn Féin e dei
progressisti».
La mossa di May viene ora vi-

sta dagli analisti come un gesto
dimancato rispettonei confronti
delprocessodipace, e comeil sin-
tomo di un generale disinteresse
per le sorti dell’Irlanda del Nord.
Alle elezioni generali, che nelle
sei contee del Nord prevedono

l’elezionedidiciottoparlamenta-
ridestinatiaWestminster, è scon-
tata l’alleanza nel segno della
Brexit tra il Dup e i Tories; ed è al-
trettanto prevedibile che Sinn
Féin intenderà il voto come un
passoulterioreverso la riproposi-
zionediunreferendumsull’Irlan-
da unita: scenario ancora distan-
te, ma che potrebbe avvicinarsi
se continuerà il rafforzamento
del partito repubblicano.
Nel frattempo, le commemora-

zionidel centunesimoanniversa-
rio della Rivolta di Pasqua sono
state segnate da significative pre-
se di posizione sul versante para-
militare. Oglaigh na hEireann,
una fazione scissionista della Re-
al Ira formatasi nel 2009, ha fatto
intendere, attraverso il suo brac-
cio politico, il Republican

Network for Unity, di star consi-
derando un abbandono della lot-
ta armata. Gray McNally, ex pri-
gionieropolitico,parlandodelbi-
sognodi «andareavanti con lano-
stra gente, non senza di loro»,
sembra accettare il dato di fatto
che lamaggioranzadellacomuni-
tà nazionalista repubblicana non
appoggi la soluzione armata, so-
luzione che in passato ha dato i
suoi frutti proprio perché non in-
visa alla popolazione.
A poche ore di distanza, però,

un altro gruppo, considerato il
più pericoloso tra quelli attivi,
che si firma Irama in passato si è
chiamato anche New Ira - da non
confondere con la Provisional Ira
vicina a Sinn Féin che ha conse-
gnato le armi nel 2005 - in una di-
chiarazione affidata all’Irish News

afferma che si potrà ottenere
un’Irlandaunita soltanto tramite
l’usodellearmi.Nel rifiutare l’op-
zionepoliticadiquellochedefini-
sce «nazionalismo costituziona-
le», il gruppo, responsabile di nu-
merosiattacchi, anche letali, con-
tro la polizia del Nord Irlanda, ha
ribadito che la lotta «continuerà
finchénonotterremouna vera li-
berazione.Questaguerradevean-
dare fino in fondo».
Parolediminaccia chegiungo-

no a qualche settimana da un at-
tacco a un blindato della polizia
nella zona di Strabane, a cui sono
seguiteuna serie di perquisizioni
e fermidi attivisti della formazio-
ne socialista-repubblicana Saora-
dh, che godedel supporto dei pri-
gionieri politici proprio della
New Ira.

LEONARDOCLAUSI
Londra

II Il prossimo 8 giugno la
Gran Bretagna si recherà nuo-
vamente alle urne a poco più di
unannodidistanzadal referen-
dum che ne ha decretato l’usci-
ta dall’Unione Europea, stavol-
ta per elezioni politiche antici-
pate. L’ha dichiarato ieri matti-
na davanti a Downing Street la
premierTheresaMay, inunaco-
municazione fatta addirittura
prima delle 11.30, orario in cui
era stata inizialmente annun-
ciata. Già oggi in parlamento si
vota quindi per aggirare, su ini-
ziativa della maggioranza, il
Fixed Term Parliament Act, la leg-
ge che fissava la data delle poli-
tiche al suo termine costituzio-
nale, il 2020, un’autorizzazio-
ne alla quale nessun partito di
opposizione ha annunciato di
volercontrastare.Al rientrodal-
le ferie pasquali, la Gran Breta-
gna vede così pioversi in grem-

bo l’annunciodi elezioni politi-
cheanticipateda tenersi trame-
nodi duemesi. Si apre così uffi-
ciosamente un’ennesima, cru-
cialecampagnaelettorale inun
paese disavvezzo alle elezioni
frequenti e in cui tuttavia le
consultazioni, fra elezioni am-
ministrativee referenda, sipro-
traggono da almeno un paio
d’anni.
Apparsariposatadallavacan-

za podistica in Galles appena
trascorsa in cui ha avuto il tem-
po di ponderare gli alti e bassi
di questi primi mesi da pre-
mier, e con l’espressione grave
di chi è consapevole del peso
dell’annuncio, May ha illustra-
to concisamente le ragioni che
l’hanno indotta a smentire in
modo così spettacolare la posi-
zione tenuta finora (si era detta
ripetutamente contraria alla
possibilità di indire elezioni a
sorpresa).
Dopo l’esito del referendum

sull’Ue -ha spiegatoMay - il pae-

se aveva bisogno di una forte
leadership, la mia. L’economia
hatenuto, ladisoccupazioneca-
la, lagente spende, il Pil è incre-
scita, (nonostante le previsioni
catastrofiste dei remainers,
avrebbeforsevolentieriaggiun-
to). Il popolo britannico è stato
chiaro, ha ribadito: cene andia-
mo dall’Unione Europea senza
voltarci, guardiamo al futuro,
abbiamo il piano giusto da ne-
goziare con l’Ue, che vogliamo
forte.Comevogliamo forteuna
Gran Bretagna «capace di map-
pare liberamente il suo percor-
so nel mondo, con la nostra va-
luta, lenostre leggi, inostri con-
fini».

Ha fattopoi seguitounaffon-
do demagogico in polemica
con i recenti inciampi che la
sua gestione della Brexit ha su-
bito soprattutto allaCameraAl-
ta e che sembrapresentareuffi-
cialmente la nuova griffe di po-
pulismo targato Downing Stre-
et: il nostro è l’approccio giusto
ma gli altri partiti si oppongo-
no. E in unmomento in cui c’è
un enorme bisogno di unità,
questa manca proprio a We-
stminster. Insomma, «Il paese
si unisce mentre Westminster
si divide», ha continuato May
cui ha fatto seguito un colpo di
coda non esattamente in stile
Tory alle loro eccellenze, «i
membri non eletti della Came-
ra dei Lord», rei di averla intral-
ciatanelle scorse settimane.
«I nostri oppositori sono con-

vinti di poterci ostacolare per
via della maggioranza ridotta
che abbiamo alla Camera dei
Comuni», ha aggiunto la pre-
mier: «Ebbene si sbagliano. Sot-

tovalutano lanostradetermina-
zione a finire il lavoro che ab-
biamo cominciato», ripetendo
ancora una volta il tropo del job
done. Come a dire: per questo
ne approfittiamo ora, mentre
l’Uesta allineando i terminidel-
la negoziazione e prima che
quest’ultimaentri nel vivo.
Benconsciadelle accusedi ci-

nismo e voltagabbanesimo che
già le vengono rivolte, May ha
usato due volta la parola «rilut-
tanza»nelqualificare ladecisio-
ne: «Sono giunta con riluttanza
solodapocoaquestaconclusio-
ne,dalmomentocheavevoam-
piamente ripetuto che non ci
sarebbero state elezioni politi-
che prima della data fissata, il
2020. Ma sono convinta che
l’unicomodo per dare certezze
al paese nei prossimi anni sia-
no le elezioni e il vostro soste-
gno». Infine: «Sarà una scelta
fra una leadership forte e stabi-
le nell’interesse nazionale - la
mia - o un governo di coalizio-

nedebolee instabile guidatoda
Jeremy Corbyn, puntellato dai
Libdemchevogliono riaprire le
divisioni del referendum e dal-
lo Scottish National Party» cita-
to senz’altra qualificazione or-
mai come il nemico interno di
thatcherianamemoria.
Quanto alle reazioni dell’op-

posizione, gongola il leader dei
LibdemTimFarron - «Èun’occa-
sioneper cambiaredirezioneal
paese»; si fa forza Jeremy Cor-
byn, che ha tutto da perdere vi-
sto il distaccodi 15puntidaiTo-
ries patito dal Labour. Per lui si
tratta dell’occasione di votare
«perungovernochedarà lapre-
cedenza agli interessi della
maggioranza». Per la premier
scozzeseNicola Sturgeon, e lea-
der dello Snp, invece quello di
May è un «enorme errore di cal-
colo politico, fatto per spostare
il paese a destra». Restano a
guardare «i mercati», dove a un
calo dell’indice Ftse fa riscon-
troun recuperodella sterlina.

ANNAMARIAMERLO
Parigi

II La minaccia terroristica,
più volte evocata, si stava per
concretizzare: ieri mattina, a
Marsiglia, sono stati arrestati
due uomini, Mahiedine M. e
Clément B., 23 e 29 anni, ricer-
cati dagiorni, sospettati di pre-
parare «unattentato imminen-
te» contro dei candidati alle
presidenziali, ha precisato il
ministro degli Interni, Mat-
thias Fekl. Nell’appartamento
che i due amici - si erano cono-
sciuti in carcere, Clément si
eraconvertito - avevanoaffitta-
to dapoco aMarsiglia sono sta-
te trovate armi, unamitraglia-
triceeprodotti chimiciper fab-
bricare esplosivi.
L’inchiesta sui due uomini

era stata aperta il 12 aprile
scorso. I servizihanno reperito
ancheuna fotografiacon lapri-
ma pagina di Le Monde del 16
marzo, con il candidato républi-
cain François Fillon, con accan-
tounabandieradell’Isis. Fillon
era stato avvertito, ormai il
candidato è protetto anche da
cecchini della polizia in ogni
suo spostamento.
Anche Emmanuel Macron

era nel mirino dei terroristi e,
comegli altri candidati, è sotto
protezione assoluta, il livello è
passato da 4 a 2 (il livello 1 è il

più importante). Gli arresti di
ierihanno ricordato a tutti che
la Francia vive ancora in stato
d’emergenza dagli attentati
del 2015 e che laminaccia per-
siste. Matthias Fekl ha evocato
«un’imminente azione violen-
ta», sventata dagli arresti di ie-
ri e ha assicurato che «tutto è
messo in opera per assicurare
lo svolgimento delle presiden-
ziali». Da marzo ci sono stati
19arrestiper sospettaapparte-
nenza a gruppi terroristici.
In questo contesto, appaio-

no particolarmente indecenti
le dichiarazioni di Marine Le
Pen, che al comizio di lunedì
sera a Parigi ha affermato:
«Conmenon ci sarebbero stati
gli attentati» dello Stade de
France e del Bataclan il 13 no-
vembre 2015, perché i terrori-
sti «non sarebbero entrati nel
nostro paese». «Conme - ha ag-
giunto - non ci sarebbe stato
un Mohamed Merah, francese
grazie allo ius soli», che nel
2012 ha massacrato un inse-
gnante e due bambini alla
scuola ebraica di Tolosa, dopo
aver ucciso unmilitare a Mon-
tauban. Marine Le Pen, che i
sondaggi danno in perdita di
consensi, è tornata ai «fonda-
mentali» dell’estrema destra a
pochi giorni dal primo turno:
promette una «moratoria tota-
le, immediata, su tutta l’immi-
grazione legale» se sarà eletta
e la fine dello ius soli per i figli
di stranieri nati in Francia.
Al di là dell’assurdo di que-

sta proposta, che riguardereb-
be anche gli studenti stranieri
(che contribuiscono allo svi-

luppo dell’economia e del pe-
so della Francia nel mondo), il
ritorno alle posizioni tradizio-
nali del Fronte nazionale mo-
straquantosia falsa la «banaliz-
zazione» del partito, che la ge-
stione diMarine Le Pen ha cer-
cato di promuovere per attira-
re un elettorato più esteso.
Adesso per chiudere ermetica-
mente le frontiere, abolendo
Schengen,annunciachemobi-
literà i riservisti. Abolire lo ius
soli significherebbe mettere
nell’insicurezza giuridica mi-
lioni di francesi di origine stra-
niera, causando il caos.
La campagna accelera negli

ultimi giorni. Ieri Jean-LucMé-
lenchon si è moltiplicato per
sette: di persona a Dijon e in
ologramma in altre sei città,
per un comizio paragonabile a
un fuoco d’artificio finale, do-
po aver navigato, il giorno di
Pasquetta, sui canali di Parigi.
Il candidatodellaFrance Insou-
mise pensa di aver già vinto la
battaglia a sinistra, distanzian-
do il socialista Benoît Hamon
di almenouna decina di punti.
OggiHamonorganizza unmo-
mento di «festa» a Place de la
République a Parigi. La corsa
in testa sarà incerta fino all’ul-
timo, i sondaggi restano nel
margine di errore. Emmanuel
Macron cerca di mantenere il
difficile equilibrio «sia di de-
stra che di sinistra» utilizzan-
do ormai quasi come uno slo-
gan il tic di linguaggio chegli è
stato rimproverato: «et au mê-
me temps…» («e allo stesso
tempo…»). Intanto attacca gli
avversari, Mélenchon che pro-
pone «Cuba senza il sole, il Ve-
nezuela senza petrolio», Fillon
che mostra il volto dell’ultra
cattolicesimo, Le Pen che si ri-
chiamaaMaurras.
Fillon fa campagna sempre

più adestra della destra, ha già
offerto posti di governo a Sens
commun, un movimento
all’origine della Manif pour
tous, le manifestazioni contro
il matrimonio gay. Le Monde
pubblica un appello di 25 pre-
mi Nobel dell’economia (tra
cuiAmartyaSeneJosephStigli-
tz) a favore dell’Ue e dell’euro,
contro i programmi anti-euro-
pei e il protezionismo.

FRANCIA/PRESIDENZIALI

Allarmeterrorismoperleelezioni,
arrestatidueuominiaMarsiglia

GRANBRETAGNAVERSOILVOTO

Londra

II I cinque minuti dell’annun-
cio di Theresa May sono bastati
perché il paesedi punto inbianco
si ritrovasse a cinquanta giorni
dall’appuntamento con le urne,
piombato in una campagna elet-
torale lampo che si annuncia in-
fuocata. Del resto, da quando la
Gran Bretagna ha votato per la-
sciare l’Unione Europea, è tutto
un ticchettio di conti alla rove-
scia: due anni per negoziare la
Brexit e ora nemmeno due mesi
per vincere delle elezioni epocali,
una pressione già enorme che
non farà che aumentare con l’ap-
prossimarsi delle scadenze. C’è
poco appetito per queste elezio-
ni, sembra chiaro.
Un annuncio doppiamente a

sorpresa quello di May: perché
inaspettato, certo, ma soprattut-
to perché lei stessa - che non con-
divide innessunsenso il velleitari-
smo parolaio e voltagabbana del
suo ministro degli esteri Boris
Johnson -, aveva ripetutamente
esclusoquestapossibilità.
Ma non è difficile comprende-

re cosa l’abbia fatta tornare sui
suoi passi: un dato-chiave che, in
mezzo alla retorica infarcita di
stabilità e sovranità e sfide e cer-
tezze, non è sfuggito al più mio-
pe degli osservatori. I Tories so-
no dati al 42% nei sondaggi, il La-
bour al 27%.
Quelladolorosa sfilzadi punti -

chi dice quindici, chi venti - sepa-
ra i Tories, mai così aitanti dagli
anni Ottanta, da un travagliato e
depresso partito laburista, che in
questi ultimimesi nonha fatto al-
tro che spendere le proprie scarse
energie e idee per far fuori il suo
leader acclamato. Una proporzio-
nale vittoria regalerebbe una
maggioranza sul Labour ben più
ampia di quella attuale, di soli do-

dici seggi. Per tacere dei Libdem,
annichilitisi a deimiseri otto.
Aveva giurato e spergiurato

che lei, Theresa, non avrebbemai
cedutoalla tentazionedi approfit-
tare della quasi inesistenza di
un’opposizione rilevante per re-
galare al paese dodici anni filati
di governi conservatori dal 2010
(quando David Cameron ruppe il
predominio laburista creato e
inaugurato nel 1997 da Tony Bla-
ir). «Ma se non ora quando?» le
avranno ripetuto i suoi da mesi,
prefigurando il bengodi di un do-
minio della durata di una genera-
zione, complice l’uninominale
secco vigente nella «madre di tut-
ti i parlamenti».
Inoltre May, già ministro

dell’internonelprecedentegover-
noaguidaCameron, è subentrata
alla guida di partito e paese dopo
la débâcle dello stesso Cameron e
l’omicidio-suicidio politico della
coppia Gove-Johnson. Dunque è
lei stessa «noneletta». Èprobabile
siano bastate queste due motiva-
zioni, oltre naturalmente all’uffi-
ciale - «Mi serve una fortemaggio-
ranza per gestire il negoziato
Brexit» - a far sì che l’istinto killer
del politico di professione preva-
lessesullamorigeratezzae ildeco-
ro della figlia del pastore (anglica-
no).Oltreallaprospettivadi ingol-
larsiquasi tutti i votidiunUkipal-
lo sfascio dopo essersi così effica-
cemente appropriata delle loro
politiche.
Una vittoria annunciata quin-

di?Anche i sondaggisti, ustionati-
si più volte dalle ultime cocenti
cantonate, invitano alla pruden-
za. Con Scozia e Irlanda del Nord
assorbite nelle rispettive questio-
ni nazionali, la maggioranza an-
dràricercata soprattutto in Inghil-
terra e Galles dove, tutto somma-
to, il Labour ha ancora alcuni col-
legi solidi. E la scelta di Corbyn di

nonavversare laBrexit, immanca-
bilmente vituperata dai soloni li-
beralnazionali enon,potrebberi-
velarsi tutt’altro che catastrofica.
Venendo a Tim Farron dei Lib-

dem, queste elezioni sono natu-
ralmente una scialuppa di salva-
taggio, essendosi appropriati del
centrismo Labour con il proprio
schierarsi inequivocabile contro
la Brexit. Poi c’è naturalmente il
48% dei remainers, spalmati abba-
stanza uniformemente fra Tories
e Labour e che potrebbero negare
il proprio sostegno a un partito
conservatore che ha strappato
dallemani di Nigel Farage la ban-
diera non solo della Brexit ma di
una Brexit «dura», fuori cioè dal
mercatounico.
Certo è che, in caso di trionfo

diTheresaMay, si profilerebbeor-
mai un’incolmabile deriva fra
una Scozia nazionalista europei-
staeun’Inghilterraaltrettantona-
zionalista isolazionista. l. c.
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